
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

Relazione congiunta sull’attuazione  
delle attività pilota  
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1. Introduzione 
 

Il presente documento contiene la relazione consolidata sull’attuazione delle attività pilota 
e sulla valutazione della loro efficacia e fattibilità nell’ambito portuale dei partner del 
progetto. Il documento raccoglie e, in termini di valutazione dei valori degli indicatori 
selezionati, valorizza i risultati delle misure implementate, generati in base alla metodologia 
sviluppata per la verifica delle attività pilota (D.3.2.1.2). Le azioni pilota costituiscono 
strumenti per rilevare, monitorare e ridurre l'inquinamento in diverse aree delle attività 
portuali, confermandosi pertanto come un importante tassello negli sforzi dei porti per 
garantire la sostenibilità ambientale. Gli effetti della soluzione pilota implementata sono 
stati monitorati dai porti durante il periodo sperimentale di attuazione della stessa e valutati 
oggettivamente in base a indicatori predefiniti nelle loro relazioni (D.3.2.2.1-4).  

 

2. Attività pilota attuate 
 

Basandosi su uno studio delle buone prassi volte a garantire la sostenibilità ambientale e 
l'efficienza energetica portuale, sulla revisione dello stato attuale e delle principali criticità 
identificate in termini di sostenibilità ambientale ed efficienza energetica, i partner di 
progetto hanno sviluppato diversi piani di attuazione delle attività pilota. In linea con i 
vincoli temporali e le risorse disponibili, i partner di progetto hanno selezionato le misure 
che hanno interessato le attività di gestione amministrativa del porto, prevalentemente 
nell’ambito della riqualificazione energetica e ristrutturazione del comparto terrestre del 
porto. Nell'ambito del progetto sono state quindi implementate e sperimentate quattro 
attività pilota: 

 

1. AdSP MAO: Installazione di stazioni di ricarica per veicoli elettrici (D.3.2.2.1); 
L’attività pilota è stata implementata per intero e consente di risparmiare 
4,65 tonnellate CO2/anno. L’attività può essere implementata anche in altre 
realtà portuali di progetto. 
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2. COSEF: sostituzione parziale degli impianti di illuminazione convenzionale nel 

porto di Margreth con lampadine a LED a basso consumo energetico e acquisto di 
un veicolo elettrico (D.3.2.2.3); 

Entrambe le attività pilota sono state implementate integralmente. In 
considerazione delle emissioni di CO2 risultanti nella fase sperimentale, la 
misura di acquisto di un veicolo elettrico dovrebbe ridurre le emissioni di 
CO2 per 1,76 tonnellate/anno, mentre la sostituzione degli impianti di 
illuminazione potrebbe comportare una diminuzione pari a 45,81 tonnellate 
di CO2/anno. 
 

3. AdSP MAS: acquisto e installazione di centraline per il monitoraggio 
dell’inquinamento acustico nell’area portuale (D.3.2.2.2);  

A dispetto di alcune difficoltà nella fase di sviluppo e integrazione dei 
protocolli, l’azione prevista è stata pienamente realizzata. La misura in 
questione non ha un impatto diretto sulla riduzione del carbon footprint delle 
attività portuali, ma consente il monitoraggio, il controllo e la successiva 
gestione dell'aspetto altrettanto importante della sostenibilità ambientale.  
 

4. Luka Koper: acquisto del sistema radar per rilevare l’inquinamento sulla superficie 
di mare, nonché acquisto e installazione di stazioni di ricarica a muro (wall-box) 
presso il terminal auto (D.3.2.2.4) 

Entrambe le attività sono state attuate per intero.  

 

Un aspetto importante che i partner del progetto hanno dovuto tenere in considerazione 
nella preparazione, nell'attuazione e nella sperimentazione delle misure pilota è stato lo 
scambio transfrontaliero di esperienze e la cooperazione nel trasferimento di buone prassi 
tra i porti. La presente relazione consolidata contiene descrizioni generali di tutte le attività 
pilota, mentre le informazioni più dettagliate sono disponibili nelle relazioni dei singoli 
partner di progetto. 
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3. Descrizione e valutazione delle attività pilota 
 

Conformemente alla metodologia concordata per la valutazione delle azioni pilota, ciascun 
partner di progetto ha elaborato una breve relazione per ogni azione pilota attuata, 
descrivendo l’azione pilota, gli effetti complementari della stessa tra i vari porti e il 
potenziale di replicabilità nei porti di un'area geografica più estesa. A tal fine, i partner di 
progetto hanno seguito un quadro dei contenuti che, secondo la metodologia concordata, 
comprendeva una parte comune/generale dei contenuti e una parte specifica legata alle 
attività pilota pianificate con indicatori selezionati (KPI) per ogni singola azione.  

 

3.1 Installazione di stazioni di ricarica per veicoli elettrici 
 

Due partner di progetto hanno scelto di installare le dette stazioni di ricarica per veicoli 
elettrici, sia per la già presente flotta aziendale di veicoli elettrici sia perché intenzionati ad 
acquistare veicoli elettrici per il traffico interno ed esterno ai porti.  

 

3.1.1 Stazioni di ricarica per veicoli elettrici nel porto di Trieste 
 

Nell’ambito dell’azione pilota, il partner di progetto AdSP MAO ha installato tre stazioni 
di ricarica per veicoli elettrici nel comprensorio denominato “Torre del Lloyd” a Trieste, al 
servizio della flotta aziendale dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico 
Orientale. Tale azione è parallela alla sostituzione graduale dei veicoli di servizio con mezzi 
elettrici. L'obiettivo della sistemazione di stazioni di ricarica e dell'uso parallelo di veicoli 
elettrici è quello di aumentare l'efficienza energetica e ridurre la carbon footprint delle 
attività portuali. 

In particolare, sono state installate n. 3 stazioni di ricarica che permettono di ricaricare 6 
veicoli, del tipo a colonnina, posizionate all’esterno, in prossimità delle aree di parcheggio 
adiacenti alla sede dell'Autorità Portuale. 
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Le colonnine sono equipaggiate con n. 2 cavi di ricarica integrati da 22kW cadauno in 
conformità alla normativa IEC/EN 62196-2. Le colonnine, in conformità alla normativa 
IEC/EN 61851-1, sono idonee alla ricarica dei veicoli elettrici in "modo 3" e dotate di lettore 
RFID Card per identificazione e gestione utenti con personalizzazione grafica del pannello 
e predisposizione alla comunicazione con protocollo OCPP per il controllo remoto. 

L’intervento ha compreso anche sistemazione e delimitazione di posti auto, posa di 
fondamenta e di condutture elettriche di allacciamento delle colonnine a un quadro elettrico 
di distribuzione dedicato, al quale afferisce anche un impianto fotovoltaico di produzione 
di energia elettrica. 

I lavori si sono svolti tra gennaio e aprile 2022 e il valore dell'investimento è stato di poco 
più di € 37.000. Le stazioni di ricarica sono già operative. Sono destinate alle autovetture 
aziendali che verranno tendenzialmente caricate durante la notte, mentre in orario diurno 
saranno disponibili per la ricarica dei veicoli EV del personale dipendente, quindi con 
l’effetto moltiplicatore di ridurre le emissioni di gas serra anche al di fuori dell’area 
portuale.  

Si stima che, nel caso del partner di progetto, l’uso di colonnine di ricarica per veicoli 
elettrici ridurrà le emissioni di CO2 di 4,641 tonnellate CO2/anno. 
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Figura 1: Colonnina di ricarica a Trieste (AdSP MAO) 
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Figura 2: Parcheggi con colonnine di ricarica a Trieste (AdSP MAO) 
 
 

Le colonnine di rifornimento implementate grazie al progetto CLEAN BERTH, unitamente 
al previsto ammodernamento del parco veicolare, porteranno nel 2030 a una riduzione 
stimata complessiva di 150 tonnellate di CO2 emessa, nel caso in cui si faccia uso 
dell’energia della rete elettrica, oppure di 250 tonnellate, nel caso di fare ricorso a un 
sistema di pannelli fotovoltaici. 

 

3.1.2 Stazioni di ricarica per veicoli elettrici nel porto di Capodistria 
 

Con l’obiettivo di ridurre gli impatti negativi del traffico portuale e garantire in questo modo 
la sostenibilità ambientale e l’efficienza energetica, il Porto di Capodistria ha invitato tutti 
gli stakeholder e le comunità locali a partecipare a un gruppo di lavoro, affinché potessero 
meglio comprendere quali sono le criticità ambientali che hanno un impatto negativo 
nell'area portuale e che possono essere affrontate in tempi relativamente brevi. Nell’ambito 
delle attività pilota, anche Luka Koper ha installato le stazioni di ricarica per veicoli elettrici 
esistenti e, eventualmente, quelli futuri. 
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Poiché la maggior parte dei tragitti veicolari è stata rilevata presso il terminal auto, i veicoli 
a combustione interna erano già stati sostituiti con mezzi elettrici ancor prima delle attività 
di progetto; successivamente, nel quadro dell’attività pilota del progetto Clean Berth, sono 
state installate n. 3 stazioni di ricarica a muro (wall-box) per veicoli elettrici, collegate con 
l’impianto di pannelli solari, installati sul tetto dell’edificio. In questo modo, grazie 
all’utilizzo di energia elettrica rinnovabile, si è riusciti a ottenere un’efficienza energetica 
ancora maggiore. In base a quanto dichiarato dal partner di progetto, si può stimare che, 
con una media di 10.000 km per veicolo, con tre veicoli EV le emissioni di CO2 si 
ridurrebbero di 4,89 tonnellate. 

 

 
 

Figura 3: Stazioni di ricarica per veicoli elettrici, installate presso il terminal auto  

(Luka Koper) 

 

La scelta dell’attività pilota, insieme con i veicoli elettrici già disponibili, ha permesso al 
porto di Capodistria di ridurre non solo le emissioni di gas serra, ma anche il particolato, le 
polveri sottili e il rumore. 
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3.2 Acquisto di veicoli elettrici 
 

Al fine di garantire la sostenibilità ambientale e l’efficienza energetica delle attività 
portuali, il partner di progetto COSEF, nell’ambito del proprio impegno per la mobilità 
sostenibile, ha implementato l’azione pilota consistente in fornitura di autovettura elettrica 
marca Citroen modello e-C4 per un importo contrattuale pari a € 27.690,00 (inclusa IVA e 
spese per passaggio di proprietà). La nuova vettura ha sostituito il vecchio mezzo a 
combustione interna. In base alle specifiche tecniche del vecchio mezzo, è possibile 
determinare in che misura è possibile prevedere la riduzione delle emissioni di CO2. 

 

 
 

Figura 4: Automobile elettrica – vista di lato (COSEF) 
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Figura 5: Automobile elettrica – vista dal retro (COSEF) 
 
Considerando una percorrenza annua di 10.000 km, in caso di passaggio al mezzo elettrico 
è possibile stimare una riduzione annua delle emissioni di CO2 pari a 1,76 tonnellate. 

 

3.3 Adeguamento dell’impianto di illuminazione 
 

Una delle più comuni misure per migliorare l’efficienza energetica è quella di disporre 
un'illuminazione più efficiente dal punto di vista energetico. L’illuminazione delle aree 
interne ed esterna rappresenta una quota significativa del consumo di elettricità, per cui è 
sempre opportuno sostituire le lampadine tradizionali con corpi illuminanti a LED a basso 
consumo. Nel 2021, il partner di progetto COSEF ha pertanto sostituito i corpi illuminanti 
a servizio dell’illuminazione perimetrale e centrale, nonché a servizio delle tettoie nord e 
sud presenti nel Porto Margreth. Gli interventi, con gli imprevisti aggiuntivi, sono costati 
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poco più di € 82.500 e hanno riguardato la sostituzione di vecchi corpi illuminanti a sodio 
alta pressione con corpi a tecnologia a LED, in particolare: 

 

Figura 6: Punti luce sui pali ingresso porto con lampade LED della potenza da 97 a 146 W 
(COSEF) 
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Figura 7: Punti luce su pali recinzione perimetrale portuale con doppia lampada a LED 
della potenza da 90 a 97 W (COSEF) 

 

 

Figura 8: Punti luce su pali e su strutture posti lungo la viabilità interna portuale con 
lampade a LED della potenza da 134 a 146 W (COSEF) 
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Figura 9: Punti luce sospesi presso le tettoie di ricovero materiali sud e nord con lampade 
LED della potenza di 230 W (COSEF) 

Inoltre, l’intervento ha riguardato la verifica delle apparecchiature di sicurezza poste 
all’interno dei quadri elettrici di comando degli impianti di illuminazione. 

 

       

 

Figura 10: Installazione dei quadri elettrici di comando degli impianti di illuminazione 
(COSEF) 

 

Dal calcolo della riduzione del consumo energetico, intesa come riduzione delle emissioni 
di CO2 , si evince che i nuovi corpi illuminanti possono far risparmiare il 51,5% rispetto ai 
precedenti per 4000 ore di funzionamento con un flusso luminoso del 40%. Nella 
fattispecie, le emissioni di CO2 si riducono di 45,81 tonnellate annue. 
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3.4 Misurazione dell’inquinamento acustico  
 

Il partner di progetto AdSP MAS nell’area portuale nelle immediate vicinanze della città di 
Venezia ha una consapevolezza permanente delle criticità dovute all’impatto negativo delle 
attività portuali che generano rumore e sta affrontando ininterrottamente tali problematiche. 
Trattasi del rumore causato dalle navi in mare, durante l’ormeggio e il rumore portuale in 
generale. Dal punto di vista del miglioramento della sostenibilità ambientale, è quindi 
importante che tutti i porti monitorino il rumore, il che può essere fatto solo attraverso 
l’installazione di apparecchiature adeguate per misurare l'inquinamento acustico. 

L’autorità portuale AdSP MAS si sta impegnando a trovare le soluzioni per attenuare gli 
impatti negativi sulla comunità locale, motivo per cui ha quindi scelto come attività pilota 
l’installazione in punti fissi di tre centraline permanenti per il monitoraggio continuo 
dell’inquinamento acustico e dei dati meteorologici. L'obiettivo di questa misura è 
determinare la percentuale di inquinamento acustico nell'ambiente urbano derivante dal 
settore portuale. 

Il primo passo è stato quello di individuare i punti in cui installare le centraline di 
monitoraggio, seguito dall'installazione dei dispositivi (3 centraline di monitoraggio 
nell'area portuale di Santa Marta) e dall'attivazione del sistema di monitoraggio durante il 
primo anno di funzionamento. 
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Figura 11: Mappa dei punti di monitoraggio dell’inquinamento acustico durante la fase 
preparatoria della campagna di monitoraggio (AdSP MAS) 

Per individuare la posizione ottimale, sono stati scelti 11 punti, situati nel contesto urbano, 
dove, tra gennaio e marzo 2021, sono state effettuate in media 15 misurazioni per punto. 
L’indagine si è basata sulla correlazione ottimale tra i parametri di qualità del rumore 
ambientale (HARMONICA - HRM) e del livello di inquinamento acustico (Noise Pollution 
Level - NPL).  

Le centraline di monitoraggio, installate nelle tre posizioni selezionate, sono operative da 
giugno 2021; si prevede che misureranno il rumore per un periodo di 10 anni. Sono 
costituite da fonometri 01dB FUSION di classe 1, in configurazione di monitoraggio 
ambientale.  

In un secondo momento, sempre presso la centralina di monitoraggio, è stata installata 
anche una stazione meteorologica VAISALA, integrata con un fonometro e utilizzata per 
analizzare dati acustici rilevati rispetto alle condizioni meteorologiche. 

Le sfide che devono affrontare i partner di progetto sono dovute al progresso costante delle 
tecnologie, in quanto i sistemi vengono rapidamente aggiornati e potenziati (ad esempio, la 
rete mobile 3G sarà presto fuori servizio; le difficoltà nel monitoraggio, nel controllo e 
nell’archiviazione dei dati, ecc.).  

L'attuazione dell’azione pilota ha permesso all'Autorità portuale AdSP-MAS di dotarsi di 
un sistema di monitoraggio permanente dell’inquinamento acustico che garantisce: 

- monitoraggio delle attività e delle fonti potenzialmente rumorose; 

- convalida dei codici di buona prassi usati per limitare l’inquinamento acustico; 

- valutazione dell’impatto di politiche e strategie in materia di mobilità e gestione del 
territorio in termini di riduzione dei livelli di rumore nel settore portuale. 
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Figura 12: Centraline di monitoraggio fonometrico, installate nelle posizioni, individuate 
durante la fase preparatoria (AdSP MAS) 

 

Il costo dell'acquisto e dell'installazione delle apparecchiature (le centraline di 
monitoraggio vere e proprie) è stato di € 36.600, mentre il costo della messa in funzione 
della rete di monitoraggio (che comprende la progettazione, la messa a punto, la 
calibrazione e l'avvio delle attività di monitoraggio nel primo anno di funzionamento) è 
stato di € 84.000. Per la realizzazione dell’attività pilota, l’AdSP MAS ha collaborato con 
l’Università di Padova. È opportuno tuttavia sottolineare che i risultati delle misurazioni 
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riguardano indirettamente i terminalisti che operano nell'area portuale e i concessionari che 
utilizzano i porti. Ovviamente, tra gli stakeholder vi è anche la comunità locale. 

3.5 Rilevamento della presenza di sostanze inquinanti in mare  
 

Nell’ambito delle attività pilota, il partner di progetto Luka Koper (porto di Capodistria), 
in seguito alle consultazioni con il gruppo di lavoro composto da più stakeholder, ha 
individuato, tra gli altri, il problema dell’elevato rischio di inquinamento del mare dovuto 
alle attività portuali. Per ragioni di sostenibilità ambientale, soprattutto in prossimità di 
un’area urbana, l’azione pilota si è concentrata sulla prevenzione, optando quindi per 
l'acquisto di un sistema radar per il rilevamento di chiazze di petrolio sulla superficie del 
mare.  

In questo contesto, l’obiettivo è quello di ridurre al minimo le conseguenze di eventuali 
fuoriuscite, ovvero di intervenire il prima possibile in caso di incidenti. Il sistema è in grado 
di rilevare immediatamente l'avvenuto inquinamento e, quindi, di intervenire 
tempestivamente per limitare la diffusione delle chiazze di petrolio al di fuori dell'area 
portuale, attenuandone le conseguenze (finanziarie e ambientali) e i costi di bonifica. Nel 
contempo risulta più facile identificare il responsabile dell’incidente, che è tenuto a 
rimborsare al porto i costi sostenuti per rimediare alle conseguenze dell’incidente, in quanto 
il porto è obbligato per legge a prendersi cura e a tutelare l’ambiente marino e quello 
circostante.  
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Figura 13: Il nuovo sistema radar per il rilevamento di tracce di idrocarburi sulla 
superficie di mare in funzione (Luka Koper) 

Il sistema radar è stato installato ad aprile 2022 sul tetto del silo nel porto di Capodistria ed 
è già pienamente operativo. Oltre al radar, il sistema dispone di un armadio di controllo in 
cui sono stati installati tutti i componenti aggiuntivi necessari per integrare i diversi sistemi 
(ad es. Il sistema di informazione e di comunicazione del porto di Capodistria) e farli 
funzionare come un unico sistema di monitoraggio delle acque del porto o della baia di 
Capodistria.  
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Figura 14: Area di sorveglianza del nuovo sistema radar per il rilevamento di tracce di 

idrocarburi sulla superficie di mare in funzione (Luka Koper) 

 

Il sistema radar è in grado di rilevare e monitorare in orario diurno e notturno la navigazione 
in tutta la baia di Capodistria e tale sistema è stato integrato con le strumentazioni in uso 
presso l’Amministrazione marittima della Repubblica di Slovenia (Uprava Republike 
Slovenije za Pomorstvo - URSP).  

 

 

4. Conclusione 
 

La relazione consolidata congiunta persegue l’obiettivo principale del progetto CLEAN 
BERTH che è quello di potenziare la cooperazione istituzionale dei porti nell’area del 
programma e creare le basi per uno sforzo coordinato e continuo nel garantire la 
sostenibilità ambientale e l’efficienza energetica portuale a livello transfrontaliero. I partner 
del progetto hanno quindi esaminato congiuntamente lo stato attuale e gli esempi di buona 
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prassi, sulla base dei quali hanno elaborato e coordinato un piano d’azione. Le autorità 
portuali hanno quindi implementato attività pilota con misure volte a migliorare la 
sostenibilità ambientale e l'efficienza energetica dei porti. In questo senso, la cooperazione 
transfrontaliera e lo scambio di esperienze possono contribuire a sviluppare una strategia a 
lungo termine che possa garantire sicurezza e competitività dei porti e, soprattutto, un 
approccio sostenibile ed efficiente dal punto di vista energetico. Ciò promuoverà una 
pianificazione congiunta delle politiche e delle azioni per una gestione integrata e 
omogenea dell’area del programma.  

Attraverso le attività pilota, i partner di progetto hanno potuto mettere alla prova l'attuabilità 
e valutare gli effetti delle azioni scelte. Si precisa che le soluzioni scelte sono fattibili e 
trasferibili ad altri partner e che, nonostante le specificità di ciascun partner, in casi specifici 
non vi sono particolari perplessità dal punto di vista normativo o analogo. Poiché pressoché 
tutti i porti partecipanti al progetto sono situati in prossimità di aree urbane, sono 
particolarmente auspicabili miglioramenti che riguardano il monitoraggio e la mitigazione 
degli impatti negativi derivanti dalle attività portuali. Attraverso le attività pilota, i partner 
hanno quindi fornito un contributo immediato all’ambiente o hanno creato sistemi per 
prevenire l'inquinamento futuro. 

Grazie all’installazione di colonnine di ricarica per veicoli elettrici, due partner, AdSP 
MAO e Luka Koper, hanno previsto una riduzione delle emissioni di CO2 eq 
rispettivamente di 4,641 tonnellate annue e di 4,89 tonnellate annue. A Trieste, l’AdSP 
MAO ha installato n. 3 colonnine di ricarica, garantendo in questo modo la ricarica di n. 6 
veicoli (ca. 6500 km/anno ciascuno), mentre a Capodistria, Luka Koper ha installato n. 3 
colonnine di ricarica a muro (ca. 10000 km/anno ciascuno).  

Acquistando un’auto elettrica che andrà a sostituire la vettura precedente con motore a 
combustione interna, COSEF ha valutato la riduzione delle emissioni di CO2 eq in 1,76 
tonnellate annue. La sostituzione parziale degli impianti di illuminazione convenzionale nel 
porto di Margreth con lampadine a LED a basso consumo energetico dovrebbe portare a 
una riduzione dei consumi di energia elettrica pari al 51,5% e delle emissioni di CO2 eq di 
45,81 tonnellate annue. 

Nel porto di Santa Marta, nei pressi di Venezia, il partner di progetto AdSP MAS, dopo 
un’approfondita ricerca ha individuato i punti più idonei per l'installazione di n. 3 centraline 
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di monitoraggio dell’inquinamento acustico nell’area portuale, assicurando così un 
monitoraggio costante dei livelli di rumore, un archivio permanente di dati per la messa in 
relazione con altri parametri di monitoraggio ambientale, una verifica dell'effettiva efficacia 
dei codici per il contenimento del rumore e una valutazione dell'impatto delle politiche e 
delle strategie nel campo della mobilità e della gestione del territorio a partire da uno 
scenario di rumore in contesto portuale. 

Ai fini del rilevamento in tempo reale dell'inquinamento del mare, il porto di Capodistria 
ha acquistato e installato n. 1 sistema radar dedicato, che consente il collegamento con le 
varie autorità competenti e la risposta immediata in caso di incidente e fuoriuscita di 
idrocarburi o altre sostanze pericolose.    

I partner di progetto hanno valutato l’impatto delle attività pilota attraverso gli indicatori 
prestabiliti. Va detto che a prima vista le valutazioni sono difficili da confrontare. Per fare 
una stima della riduzione delle emissioni di CO2 eq, i singoli partner hanno - correttamente 
- preso in considerazione dati di partenza differenti (ad es., l’installazione di stazioni di 
ricarica non riduce di per sé le emissioni; una riduzione è invece ipotizzabile se il porto 
dispone di un veicolo elettrico già in uso). Vale la pena notare che, oltre ad abbattere le 
emissioni di gas serra, la sostituzione dei veicoli con motore a combustione interna con 
veicoli elettrici contribuisce anche alla riduzione del particolato, delle polveri sottili e del 
rumore.  

I partner di progetto hanno inoltre evidenziato alcune carenze e sfide. In caso di 
apparecchiature come una centralina di rilevamento o un sistema radar, che per funzionare 
efficacemente devono essere collegati ad altri sistemi o, per garantire la comunicazione e 
l’archiviazione dei dati, ad altri servizi, è ragionevole supporre che a lungo termine sarà 
probabilmente necessario aggiornare l'hardware e la tecnologia. Lo stesso vale per le unità 
di controllo per la gestione dell’illuminazione in vaste aree. 

La relazione congiunta è stata redatta in base alle informazioni fornite dai partner di 
progetto che hanno presentato e valutato le attività pilota di propria competenza nelle 
rispettive relazioni. Per uniformare le descrizioni e il significato dei dati, la relazione 
congiunta talvolta si limita a riassumere le voci di dette relazioni. Pertanto, al fine di 
promuovere lo scambio di esperienze e il trasferimento di buone prassi, per ulteriori 
informazioni relative a ciascuna attività pilota si rimanda alle singole relazioni. 


